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Durante l’occupazione romana della 
Gallia Cisalpina, il governatore della 
nascente Julia Augusta Taurinorum 
indisse un concorso per  dare un volto 
alla nascente città di frontiera, 
arricchirla  di pregevoli opere 
architettoniche e ornarla di  fregi e 
decorazioni d’impareggiabile valore.  

 

                     

                  Via Giuseppe Pomba 

Alla gara parteciparono innumerevoli archistar di varie provincie 
dell'impero. Risultarono vincitori due protagonisti dell’architettura di allora, 
provenienti  dalle attuali Grecia e Libia. 

                          

 

 

 

 

 

 

                         Via Delle Rosine 

    

      Via Giambattista Pergolesi   
                                          
Furono invece sonoramente bocciati archimammut  del calibro di Renzus 
Annio Pianus da Genua, perché troppo esoso e politicamente sostenuto 
dalle locali tribù celto – liguri, che per l’esclusione inscenarono una rivolta 
furiosa, dispersa dalle spade dei centurioni. Altrettanto male andò per 



Caesar Santiagus Calatravae poco augusteo e incline all’apostasia anti 
imperiale, e per Domitio Maximo Fuskiae, spocchioso e di aspetto non 
troppo piacevole, anche per le sibille del luogo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            Corso Montevecchio                                          Via Santa Giulia    

                   

I vincitori furono l'ellenico Filocle Skena, appassionato di timpani e greche, 
e il libico Oea Sabratha cultore di moresche ed arabeschi. Ancora oggi 
passeggiando per le strade del capoluogo subalpino, troviamo alcuni dei 
manufatti che i progettisti edificarono per la nascente Torino, con stilemi 
tipici dei loro Paesi di provenienza. Un orgoglio per greci e libici oggi 
residenti, che oppongono tali architetture allo strapotere iconico delle 
egizie, troppo presenti in città, per la presenza anche del prestigioso 
Museo. 

 

Sfinge  

Corso Giulio Cesare 

Ingresso A/4  

 

    

 

Obelisco  
Via G. Pergolesi                                            

 



 

TORINO UN PO’ GRECA…  

 

 
 

 

 
 

Mole Antonelliana (interno)  – Via Montebello 



 
 

 
 

Via Verdi - Cavallerizza 



 
 

 
 

Via Saluzzo 



  
 

 
 

Via Della Rocca 



 
 

 
 

Via Michele Graneri (ex area giochi) 



 
 

 
 

Via Verdi 
 



 

…TORINO UN PO’ MORESCA 

 
 

 

 

   
 
 

   

           
 

Corso Massimo D’Azeglio 
 
 
 
 
 



 
 

                                      
 
 
 

 

    
 

Corso Bramante – Ospedale Maggiore San Giovanni Battista (Molinette) 



 
 
 

     
 
 

 
 

Corso Unione Sovietica 
 
 



 
 
 

 
 

Piazza Conte Verde 



 
 

 
 

Corso Massimo D’Azeglio 
 


